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1. Introduzione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Città ::  Vema (VM), Italia 
Anno di progetto ::  2006 

Progettista ::  Andrea Stipa 
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1.1 VEMA: città secolare 
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1.2 Come fa un pezzo di città a volare? 
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2. Il progetto  
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2.1 Elaborati grafici  
 
 
 

 
planimetria generale dell’intervento 
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fasi di smaterializzazione del progetto 
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schemi della viabilità 
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3. Intervista allo studio  
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3.1 Una breve auto-presentazione e una piccola autobiog rafia dello studio 
 
 
 
01. Quando, chi ne fa parte e come è nato il suo st udio? Può descrivere 
quale fosse, secondo Lei, il “clima” culturale di q uegli anni e quale solco 
voleva tracciare col suo lavoro?  
Non credo che la motivazione principale fosse quella di “tracciare un solco”. 
Certamente volevamo confutare il luogo comune del tempo per cui se non eri 
“ammanicato” politicamente non avevi speranza.  
Lo studio nasce dopo una esperienza americana da Peter Eisenman ed alla 
Columbia University ed un periodo allo studio Fuksas dove ho conosciuto il mio 
primo socio, Richard Lanning. 
 
02. Come ha ottenuto il suo primo incarico? 
A seguito di una menzione al concorso per due chiese per il Giubileo siamo stati 
incaricati dalla Curia di Siena, con Luca Borgogni, per il progetto di 
completamento del centro parrocchiale di Monteroni d’Arbia.  
Quasi contemporaneamente, con Richard Lanning, abbiamo avuto l’incarico per il 
cinema multisala “Moderno” a Roma.  
Questi incarichi erano caratterizzati da una limitata disponibilità di tempo per lo 
sviluppo del progetto. Inoltre non avevamo realizzato quasi nulla, per cui è stata 
una avventura molto impegnativa e coinvolgente. 
 
03. C’è stato un incarico in particolare che ha seg nato una svolta o una 
opportunità importante per lo studio? 
Ogni incarico, anche piccolo, ha avuto la sua importanza. 
 
04. Quali sono i percorsi intellettuali o creativi che lo studio segue per 
sviluppare il progetto? Seguite una sequenza (scale tta, check list o altro) 
già collaudata/preferenziale nella produzione proge ttuale? Se si, quale? 
Il lavoro sul progetto si sviluppa in modo differente a seconda del tema e del 
contesto specifico. L’analisi del sito per noi è molto importante cosi come lo sono 
le esigenze espresse dalla committenza che spesso suggeriscono percorsi di 
ricerca imprevisti. 
Ogni progetto è preceduto dalla realizzazione di plastici del contesto in cui sono 
poi inseriti i diversi schemi che rappresentano diversi approcci concettuali.  
Cerchiamo inoltre, quando è possibile, di sviluppare idee in collaborazione con 
un’artista che generalmente guarda le cose da un punto di vista molto diverso dal 
nostro, il che ci spinge a prendere in considerazione aspetti che altrimenti 
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avremmo trascurato. 
 
05. Com’è strutturato oggi il suo studio? Può descr ivermi l’organizzazione 
del team, i compiti degli associati e dei suoi coll aboratori? 
In studio siamo al massimo in sei. Lavoriamo a stretto contatto in uno spazio 
unico abbastanza grande per contenerci senza pestarci i piedi. Cerchiamo di 
coinvolgere tutti nelle diverse fasi in modo da trasferire tutta l’energia dello studio 
nei diversi progetti, anche se poi ciascuno è responsabile della sua parte. 
Le riunioni si fanno in un grande tavolo al centro dello studio, circondato dai 
computers, cosi tutti siamo sempre informati. 
Accogliamo costantemente uno o due studenti o neolaureati che ci chiedono di 
fare una esperienza di formazione all’interno dello studio. In genere ci aiutano a 
realizzare i modelli architettonici nello spazio dedicato a questa attività ma, in 
molti casi, si trovano ad assumere  ruoli di responsabilità. 
 
06. Ciclicamente si presenta la necessità culturale  dell'annientamento, del 
“ricominciare da zero”: Dada, Bahuahaus (Gropius), Zevi ecc... . E' davvero 
necessario dover cancellare il passato per creare a rchitettura 
compiutamente nel presente? 
A mio parere il nuovo si realizza con la consapevolezza della continuità con il 
passato, che non significa avere una visione nostalgica, quanto piuttosto 
conoscere la continua ricerca della modernità che ha caratterizzato ogni epoca. 
L’idea dell’annientamento per me è rappresentata dagli anni trascorsi negli Stati 
Uniti dopo la laurea quando ho sentito l’esigenza di tagliare i ponti con la cultura 
architettonica italiana. A New York però ho potuto riscoprirla constatando quanto, 
anche quella recente, sia influente  nei confronti di quella americana. 
 
07. Cos'è la modernità? 
Credo sia una naturale propensione per il futuro, la capacità di non conformarsi 
alla visione comune e di non temere il cambiamento.  
Il più grande nemico della modernità è la nostalgia per il passato. 
Ciò non vuol dire che per essere moderni si debba rifiutare la propria storia, ma 
l’idea di conservare ogni cosa non fa i conti con le inevitabili trasformazioni della 
realtà.  
 
08. Secondo Lei, al giorno d’oggi e per quello che vede in giro, si progetta 
per creare, per lasciare un segno della propria esi stenza, per un ideale o per 
guadagnare? 
Il guadagno rappresenta la premessa al lavoro dell’architetto e alla sua 
professionalità e  consente, a chi ne ha voglia, di portare avanti la propria ricerca.  
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Una buona architettura comporta un grande investimento in ricerca e 
sperimentazione che viene ripagato dalla qualità dell’opera. 
Ritengo comunque che ciò che spinge ad intraprendere la nostra professione sia 
la gioia di trasformare le idee in opere compiute, di immaginare lo spazio e 
renderlo reale, di influire positivamente sulla vita delle persone. 
 
09. Darebbe tre consigli per le giovani leve che vo gliano intraprendere oggi 
la libera professione? 
Girare un po’ per fare esperienze diverse, anche durante gli anni di studio, 
cercando di capire quali sono i propri interessi e dove si desidera svolgere la 
propria attività.  
Poi consiglio di farlo solo se si ha una grande passione.  
Al contrario può diventare un vero incubo! 
 
10. Come comunicare al committente la propria idea,  quale potrebbe essere 
la strategia più efficace? 
Spesso il committente crede di essere in grado di sapere esattamente ciò che 
vuole anche in termini di architettura.  
Il suo ruolo dovrebbe essere invece quello di spiegare le sue esigenze concrete e 
i suoi desideri, lasciando all’architetto il ruolo di trasformarli in architettura 
proponendo le sue idee. 
Credo sia importante accettare il confronto con il committente cercando di 
interpretare i suoi desideri ed alimentare il suo entusiasmo con proposte chiare e 
chiaramente rappresentate. 
 
11. Come si fa a distinguere una buona architettura  da una meno buona: 
cos’è la “Qualità” in architettura? 
La qualità dipende principalmente dalle proporzioni dello spazio urbano, dal 
rapporto tra costruzione e spazio pubblico. 
Questo rapporto rappresenta, a mio avviso,  la misura della democrazia di un 
paese.  
Le speculazioni edilizie in Italia sono la manifestazione di una società oligarchica 
in cui pochi decidono per tutti.  
Un paese in cui si costruiscono milioni di metri cubi di residenze anonime senza 
un piano urbanistico organico e senza coinvolgere la cultura architettonica non 
realizza qualità e dimostra totale disinteresse per il proprio futuro e una profonda 
arretratezza culturale.  
 
12. Quale ruolo ha la “massa” nel giudicare un’oper a: perché i nuovi 
“quartieri” per il commercio, gli outlet, sono così  tanto apprezzati dall’ 
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uomo comune? 
“La massa” ha il ruolo fondamentale di decretare il successo economico 
dell’opera. L’architettura rappresenta un grande investimento finanziario e 
comporta un impegno per la successiva gestione.  Per questo deve attrarre e 
soddisfare  il fruitore.  
Il centro commerciale  è spesso un luogo spersonalizzante perché chi costruisce 
questi edifici si preoccupa solo del compratore e ritiene forse che l’architettura 
possa distogliere l’attenzione dall’acquisto.  
L’architettura invece, come il paesaggio, rappresenta un valore in più e consente 
di godere di un luogo anche per il semplice piacere di passeggiare in mezzo alla 
gente.  
Alcune recenti architetture in Italia dimostrano che l’architettura ha una 
formidabile forza di attrazione e può garantire il successo economico di un’opera 
facendo emergere una economia che ruota anche intorno alla cultura. 
 
13. Qual è la domanda che avrebbe voluto che io le facessi e cosa 
risponderebbe? 
Credo che siano sufficienti le sue… 
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3.2 Il progetto  
 
 
 
01. Come si pone lo studio nei confronti delle prob lematiche ambientali? 
Questi temi siano stati sempre presenti fin dall’epoca preindustriale quando un 
buon isolamento termico e una corretta esposizione erano premesse essenziali 
per l’abitare.  
L’attuale attenzione verso questo problema dimostra, a mio avviso, che la 
parabola dello sviluppo industriale abbia cominciato la discesa verso modelli 
antecedenti.  
Questo fatto può essere anche positivo, a patto di riuscire ad utilizzare le nuove 
tecnologie per effettuare un “atterraggio morbido” verso un modello di società più 
cosciente dei propri limiti. 
 
02. Cosa ne pensa delle molteplici correnti archite ttoniche che affollano il 
panorama della sostenibilità ambientale in architet tura? 
Quando non rappresentano solo una moda, contribuiscono alla riuscita dell’ 
“atterraggio morbido” 
 
03. Qual’è stata l’origine dell’idea del progetto e  come si è successivamente 
sviluppata? 
Il processo progettuale è stato piuttosto travagliato. Pensare ad una nuova città 
comporta una certa responsabilità e implica l’analisi di numerosi di temi che si 
sovrappongono. 
Il tema che ci sembrava più forte era il contrasto di scala tra i diversi elementi che 
costituiscono l’essenza di tutte le città.  
La città moderna esiste laddove è presente la contrapposizione tra diversi 
interessi. E’ il luogo della lotta sociale tra le persone, ma anche della solidarietà, 
della crescita culturale ed economica.  
Abbiamo voluto rappresentare la contrapposizione tra il desiderio di isolamento, 
che ognuno di noi ha all’interno della società, e la ricerca di far parte di un 
“evento”, possibile solo nella densità urbana.  
L’evento può essere rappresentato dallo shopping del sabato nel centro storico, 
da un grande evento musicale e sportivo o una manifestazione di piazza. 
Abbiamo immaginato che “l’evento” rappresentasse una deformazione dello 
spazio neutro della città. Una città fatta di case che si sviluppano sempre attorno 
ad un piccolo spazio all’aperto, in modo da esaltare il senso di autonomia 
dell’abitare.  
Lo spazio dell’evento invece ha la funzione di attrarre i flussi della città e di 
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generare un sistema di relazioni sociali e culturali.  
E’ anche lo spazio in cui la natura del luogo si fonde con l’artificio della città, 
creando uno spazio ibrido non più completamente naturale ma neanche 
artificiale. 
 
04. Mi illustrerebbe il rapporto del progetto con i l tema della compatibilità 
ambientale? 
Ci sembrava importante che, osservando la nostra città dallo spazio, utilizzando 
Google earth, essa fosse chiaramente individuabile come struttura antropizzata 
ma, allo stesso tempo, si avesse la sensazione di un luogo in cui natura e artificio 
si sovrappongono, come avviene per gli spazi industriali dismessi o i luoghi 
abbandonati dall’uomo, dove la natura riafferma lentamente il suo ruolo di 
protagonista.  
Questo fatto non rende il progetto automaticamente compatibile con l’ambiente, 
ma dichiara il suo rispetto per la natura del luogo e il tentativo di inserirsi con 
delicatezza al suo interno. 
L’idea di dare agli abitanti la possibilità di utilizzare orti privati e comuni nasce 
dalla osservazione delle periferie delle nostre città in cui questa pratica è ancora 
presente. Rappresenta, a mio parere, una attività non solo utile dal punto di vista 
della produzione alimentare ma anche perché favorisce la socializzazione e lo 
svago. Inoltre coprire gli alloggi con gli orti contribuisce all’isolamento termico 
degli ambienti. 
 
05. Quali sono le installazioni tecniche e gli espe dienti architettonici che 
aiutano la compatibilità ambientale? 
Un tappeto di alloggi ad un piano, coperto dagli orti, si solleva lentamente verso il 
parco formando un sistema più articolato in cui si aprono spazi pubblici più 
grandi, fino a raggiungere il limite del parco, dove gli edifici si trasformano in alte 
ed esili torri vetrate. 
Abbiamo previsto un sistema di co-housing formato da una serie di spazi comuni 
utilizzabili per le feste, la ginnastica, i corsi doposcuola dei bambini, le lavanderie 
ecc. 
La copertura dello spazio degli eventi funziona come una grande centrale 
fotovoltaica ad uso del quartiere.  
Infine è stato studiato un sistema di trasporto locale a “bassa tecnologia” che si 
integra con il sistema ad alta velocità previsto per tutta la città. Il nostro sistema è 
formato da biciclette, auto elettriche, rishò ed altri mezzi pubblici di piccole 
dimensioni e non inquinanti che possono essere utilizzati liberamente dagli 
abitanti e lasciati in piccoli parcheggi distribuiti all’interno del quartiere. 
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06. Analizzando il rapporto dell’intervento con l’i ntorno; il territorio 
circostante trarrà dei benefici da questo intervent o? 
Il nostro è un progetto di una città ideale. Quindi ritengo che il problema non si 
ponga nell’immediato.  
Trasferire la logica di questa città ideale nella realtà, ha bisogno di una 
motivazione molto forte che è ancora tutta da definire. 
Certamente il previsto incrocio tra i corridoi 5 e 6 dell’alta velocità, proprio in 
questo punto, rappresenta una possibile motivazione per intraprendere lo studio 
dello sviluppo di questa area.  
Bisogna tenere presente che è un’area poco abitata e valutare con attenzione gli 
eventuali benefici per il territorio con il contributo degli abitanti. 
 
07. Come immagina il rapporto degli utenti con lo s pazio progettato? 
Immagino un luogo che renda la vita più facile e sottragga le persone dalla lotta 
per un parcheggio o per arrivare al posto di lavoro in orario.  
Una città in cui tutti possano fare attività sportiva all’aria aperta e utilizzare il 
proprio tempo libero per se stessi e per gli altri senza sprecarlo nel chiuso di una 
automobile, come avviene oggi nei grandi centri urbani italiani. Una città ideale! 
Sembrano anacronistiche banalità, ma se la città non offre servizi efficienti, 
mobilità, ed un aria respirabile, forse si dovrà coniare qualche altro vocabolo per 
definire gli agglomerati urbani contemporanei. 



�����������	

���
��
�������� � � � � � ���� ��� ���� �

p22 

4. Scheda del progetto  
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4.1 Dati del progetto  
 
 
 
superfici coperte 
superficie lotto d’intervento: 160.000 mq 
 
calendario 
progetto 2006 
 
collaboratori interni 
Francesca Luciano, Tommaso Battista 
 
consulenti esterni 
Corrado Sassi (artista), Matteo Meschiari (antropologo) 
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5. Gli elementi tecnologici  
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5.1. Dettagli costruttivi 
 

 
 

Vista della strada pedonale al primo livello 
 

 
 

Vista dalle coperture delle case a patio 
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dettagli costruttivi - sezione prospettica di un blocco abitazioni 
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dettagli costruttivi - particolare del tetto verde 
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 6. Scheda studio  
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6.1. Informazioni essenziali dello studio  
 
 

 
Nome dello studio:  Andrea Stipa Architettura 
Anno di creazione: 1997 
Architetti  associati: Andrea Stipa 
Collaboratori : Corrado Sassi (artista), Matteo Meschiari 
(antropologo), Francesca Luciano, Gianluca Pelizzi, Matteo 
Grimaldi, Martina Fiorentino, Valentina Ticino, Gabriele 
Settimelli, Sara D’Innocenzo, Alessandro Cosciotti,  
Tommaso Battista, Stefano Noccaro 
Web: www.andreastipa.it 
Contatti:  info@andreastipa.it 
 

 
 
 
 
 



�����������	

���
��
�������� � � � � � ���� ��� ���� �

p31 

6.2. C.V. 
 
ATTIVITA’  PROFESSIONALE  

 
Parcheggio di scambio alla fermata della metropolit ana Monti Tiburtini della linea B 
di Roma - 2006 
Committente : Comune di Roma 
In corso d’opera il progetto esecutivo 
 
Circolo per attività sportive e ricettive ad Aprili a - 2006 
Committente : Comune di Aprilia 
In corso d’opera il progetto preliminare 
 
Ristrutturazione del Cinema ANICA a Roma - 2006 
Committente : ANICA 
In corso d’opera il progetto esecutivo 
 
Stazione delle autolinee di Siena – 2000/2006 
Con : F. Mezzedimi, L. e M. Borgogni, S. Fabbri, O. Cipriani  
Committente : Comune di Siena 
In corso d’opera il progetto definitivo 
 
Nuovo check-in remoto all’aeroporto di torino, case lle   - 2003 
Progetto preliminare, definitivo ed esecutivo.  
Committente: Sagat, Ineco  
Realizzato 
 
Takenaka Europe - Centro direzionale Toyota a Roma  
Roma, Maggio 2001 - Giugno 2002 
Responsabile per le opere civili nell’ambito della realizzazione dell’opera e progettista delle 
varianti in corso d’opera 
 
Multisala cinematografica “Metropolitan” a Napoli - 2001 
Progettazione degli interni. 
Committente: Warner Village Cinemas srl  
Realizzato 
 
Complesso parrocchiale  “SS: Giusto e Donato” a Mon teroni D’Arbia  (Si)  
Siena, Roma 1995 –2000. Con Luca Borgogni 
Progetto preliminare, definitivo, esecutivo e direzione dei lavori.  
Committente: Curia Arcivescovile di Siena.  
Realizzato  
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Multisala cinematografica “Moderno” con 5 schermi a  Roma - 1997/1999 
Progettazione di massima, definitiva, esecutiva e direzione dei lavori con Richard Lanning. 
Committente: Warner Village Cinemas srl  
Realizzato 
 
Cinema Warner Village a Roma - 1997 
Progetto di massima per una multisala di 22 schermi a Cinecittà con Richard Lanning. 
 
Ospedale di Mentana  - 1996 con Richard Lanning 
Progetto di massima per l’ampliamento dell’ospedale. Coordinatore : Prof. Arch. Massimo 
D’Alessandro 
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ATTIVITA’  DI  RICERCA  

 
Siamo interessati ai contrasti che costituiscono l’essenza delle città, luogo della lotta 
sociale ma anche luogo della solidarietà e della crescita culturale ed economica. Questo 
contrasto si evidenzia nel rapporto tra il desiderio di isolamento, che ognuno ha all’interno 
della società di massa, e la ricerca di far parte di un “evento” (culturale, sportivo o 
commerciale), possibile solo all’interno della densità urbana. “L’evento”, in architettura,  
rappresenta per noi una deformazione dello spazio neutro della città. L’evento consente 
alla natura originaria di ogni luogo di fondersi con l’artificio generando uno spazio ibrido 
non più naturale ma neanche completamente artificiale. La trasformazione di un’area 
dismessa deve portare alla definizione di uno spazio in cui natura e artificio si 
sovrappongono, come avviene per gli spazi industriali o altri luoghi abbandonati dall’uomo, 
dove la natura riafferma lentamente il suo ruolo di protagonista. 
 
 
Biennale di Venezia 2006  
VEMA – Progetto per un quartiere nella città ideale 
Curatore Franco Purini  
 
Concorso internazionale “Abitare a Milano” per resi denza pubblica a Milano - 2005 
Secondo classificato 
 
Mass Moca museum of contemporary art a New York – 1992 
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CONCORSI PREMIATI  E  SEGNALATI  

 
Concorso nazionale per la realizzazione di servizi portuali e la sistemazione del 
lungomare di Sapri - 2005 
Progetto menzionato - Rimborso spese -  In collaborazione con 3T Italia. 
 
Concorso internazionale “Abitare a Milano” per resi denza pubblica a Milano - 2005 
Secondo classificato 
 
Concorso per la stazione dell’alta velocità di Napo li  - 2003 
Seconda fase – Rimborso spese - Con Peter Eisenman 
 
Concorso nazionale per la sede dell’Autorità Portua le di Marina di Carrara - 2002 
Terzo premio 
 
Concorso nazionale per tre parcheggi di scambio a R oma - 2001 
Parcheggio in via Monti Tiburtini. 
Progetto vincitore 
 
Concorso nazionale per un ponte pedonale per il giu bileo - 1999 
Progetto segnalato 
 
Concorso Internazionale Europan 4 - 1996 
Quartiere polifunzionale a Osjek, Croazia.  
Progetto vincitore 
 
Concorso naz. per l’ampliamento del cimitero di Mor ano Calabro - 1995 
Quarto premio - rimborso spese 
 
Concorso internazionale 50 chiese, chiesa ad Acilia - 1994   
Progetto segnalato - rimborso spese 
 
Concorso naz. per il recupero dell’area della stazi one di Siena - 1994 
Progetto vincitore. Con F. Mezzedimi, O. Cipriani, L. e M. Borgogni, N. Grenon, P. Sartogo. 

 
Concorso nazionale Inarch - Recuperare Roma : i par cheggi, Polo con  parcheggi e 
centro sportivo - 1993  
Progetto segnalato  
 
Concorso internazionale “Wind & Air”, Osaka - 1993 
Progetto segnalato 
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ATTIVITA’  PRESSO ALTRI STUDI PROFESSIONALI  

 
Fuksas Associati , Roma. Dicembre 1992 - Maggio 1993 
Eisenman Architects , New York. Maggio 1990 - Maggio 1991 
Eisenman - Robertson , New York. Ottobre - Novembre 1985 
 

PREMI 

Premio Giancarlo de Carlo per il Padiglione italian o alla X Biennale di Venezia – 
Venezia, 2007 
Vema, paesaggio sonoro 
Premio Inarch per un’opera prima – Roma, 2000 
1° premio per la valorizzazione dell’architettura c ontemporanea nel Lazio 
Segnalazione per il Centro Parrocchiale SS. Giusto e Donato a Monteroni D’Arbia 
 

MOSTRE  

Biennale di Venezia 2006  
VEMA – Progetto per un quartiere nella città ideale 
Curatore Franco Purini 
50 50 la nuova architettura italiana  
Graz, Austria - 19 novembre 2001 presso la Casa dell’architettura di Graz 
Praga - 14 Marzo 2002 presso l’istituto italiano di cultura di Praga 
Architettura e/è Arte  – Roma 9/16 luglio 2001  
Foro Italico –Mostra all’Istituto Universitario di Scienze Motorie 
Architetture in vista – Roma, ottobre 2000 
Inarch Lazio - Giornata mondiale per dell’architettura 
IX Biennale di Venezia – Settembre 2000 
La sperimentazione del nuovo. Video di 50 architetti italiani 
Gerico – Praga 1999 
Mostra di giovani architetti italiani 
New italian blood – Stoccolma, febbraio 1999  06/2000 Copenagen, Catania, Venezia  - 
Architetti Italiani sotto i 36 anni  
Biennale dei giovani artisti. Roma, Testaccio 1998 
Stazioni e Dimore – Roma 1997 
Mostra di architettura nella galleria AAM a Roma.  
International Design Festival, Osaka ‘93    
Mostra dei progetti premiati e segnalati a Osaka, Giappone 1993. 

 
CONFERENZE  

Cornell University – Roma, 19 novembre 2001 
Conferenza di 4 studi Romani 
I lunedì dell’architettura  – Roma 9 aprile 2001  
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Inarch Lazio - Presentazione della conferenza di Shop Architects 
Facoltà di Ingegneria di Ancona – Giovedì marzo 2001 
Presentazione dei progetti agli studenti 
I lunedì dell’architettura  – Roma 12 febbraio 2001  
Inarch Lazio – Giovani architetti romani  
Bilò, Ciarpella, Orofino – Nemesi – Andrea Stipa 
In Arch Sicilia – 7 novembre 2000 
Progetti di architettura – Nuovi linguaggi 
G. D’Ambrosio, A. Stipa, Nemesi. 
I lunedì dell’architettura  – Roma 26 giugno 2000 
Inarch Lazio - Presentazione della conferenza di Nuno Mateus, ARX Portugal 
Facoltà di Architettura “La Sapienza”    
Roma, sede di via Gramsci , ottobre 1999 - Presentazione dei lavori agli studenti del corso 
di Progettazione architettonica 1 - Prof. Romoli 
 

PUBBLICAZIONI  

 
Ottagono  – N. 168 mar/2004 - pag 142,145 
Multisala Moderno Warner Village a Roma 
Spazio Architettura  – N. 54/11 Apr/2002  
Quattro progetti e due realizzazioni 
Il Progetto  – N. 11 Gen/2002 Mancosu ed.  
Italia 2001 – Pag 66  
50/50 Nuova architettura italiana   - Gen/2002 Federico Motta editore 
Due generazioni a confronto  
L’architettura  – Nov/2001 Mancosu ed.  
Andrea Stipa e Luca Borgogni - Complesso parrocchiale a Monteroni D’Arbia  
10+1 – 22/2000 Inax ed. Japan Pag. 108, 109 – Tre progetti 
Il Progetto  – N° 6 anno IV Gennaio 2000, pag. 69 
Gerico – opere di giovani architetti italiani 
Artel 78  - 15 marzo 1998 
Saggio : Esperimenti di fisica a Bilbao 
Costruire 168  - Abitare ed .Maggio 97, pag.30  
Progetto vincitore Europan 4 
Siena, dalla stazione alla città - Alsaba ed. apr. 1996 
Catalogo del progetto vincitore 
Europan 4.  Croazia. 1996 
Catalogo dei Progetti vincitori. 
Controspazio 3/96 Gangemi Ed. 
Progetti vincitori del concorso per il cimitero di Morano Calabro 
Il progetto per il contesto urbano. Comune di Cerveteri 1996 
Mostra di giovani architetti romani. Catalogo Dedalo Ed. 
Ricerca e Progetto,  n. 5\6 1995   pg. 35 - Gangemi ed. 
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Progetto della chiesa di Acilia 
Controspazio  2/94 Gangemi Ed. - La nuova generazione di architetti olandesi 
Gruppo di lavoro per la realizzazione del numero - Tre interviste. pag.18, 38, 46. 
coordinatore: Prof. Marta Calzolaretti 
Concorso Europeo 50 Chiese - 1994   pg. 33 - catalogo - Arca ed. 
Progetto della chiesa di Acilia 
International Design Festival, Osaka ‘93   pg. 41 - catalogo della mostra 
Mostra dei progetti premiati e segnalati a Osaka, Giappone. 
Ricerca e Progetto  - n. 2  1993   pg. 68,71 - Gangemi ed.  
Saggio : Frank Gehry e Peter Eisenman 
Recuprare Roma: I Parcheggi  - 1993  Catalogo, InArch ed. 
Abstract,  1991-1992 - pg. 51, 58, 76, - Columbia University ed. 
Tre progetti 
A+U - settembre 1991 Special Feature, Peter Eisenman   pg.16 - 98 - A+U Publishing Co. 
ed. 
Gruppo di progettazione nel progetto Rebstok Park a Francoforte e Albergo Atocha 123, 
Madrid. 
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